
In breve

Calcio/Serie A
● Settima giornata

I risultati di ieri:
Fiorentina-Reggina ....... 3-0
Napoli-Juventus ........... 2-1
In campo oggi (ore 16):
Bologna-Lazio
Catania-Palermo
Chievo-Atalanta
Genoa-Siena
Lecce-Udinese
Milan-Sampdoria
Torino-Cagliari
Roma-Inter (20.30)
Classifica: Napoli* 14
punti; Lazio, Udinese, Inter
e Fiorentina* 13; Palermo e
Atalanta 12; Catania 11;
Milan 10; Genoa e Juve* 9;
Siena e Lecce 8; Roma 7;
Torino e Chievo 5; Samp 4;
Bologna 3; Reggina* 2;
Cagliari 1.
* una partita in più

Calcio/Serie B
● Grosseto dilaga e vola

Albinoleffe-Vicenza ....... 0-4
Avellino-Bari ................. 2-1
Brescia-Triestina........... 3-2
Cittadella-Livorno ......... 0-0
Frosinone-Rimini .......... 3-1
Grosseto-Salernitana.... 6-2
Parma-Empoli............... 1-0
Pisa-Treviso.................. 2-1
Sassuolo-Mantova........ 1-2
Ancona-Modena (ven.).. 3-1
Piacenza-Ascoli (domani)
Classifica: Grosseto ed
Empoli 18 punti; Sassuolo
16; Vicenza e Triestina 15;
Salernitana 14; Bari,
Brescia, Albinoleffe e
Mantova 13; Livorno, Pisa e
Ancona 12; Parma e
Frosinone 11; Ascoli e
Piacenza 9; Cittadella 6;
Rimini e Modena 5; Treviso
(-4) e Avellino (-3) 3.

Onu/Fame nel mondo
● «Stand Up» allo stadio

In tutti gli stadi di serie A,
per la collaborazione della
Campagna del Millennio
dell’Onu con la Lega Calcio,
i tifosi saranno invitati dai
capitani ad alzarsi in piedi
prima dell’inizio dei match
per chiedere il rispetto degli
obiettivi di sviluppo e
maggiori e migliori aiuti per i
più poveri della terra.

Basket/Serie A
● Fortitudo-Roma 58-82

Nell’anticipo del 2˚ turno
la Virtus Roma si è imposta
nettamente a Bologna
sulla Fortitudo.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
8 25 33 48 58 90 53 63

Montepremi 17.593.288,24
Nessun 6 Jackpot   € 91.755.177,74 5 + stella -

Ai 5+1 € 1.172.885,89 4 + stella € 21.704,00

Vincono con punti 5 € 19.548,10 3 + stella € 1.300,00

Vincono con punti 4 € 217,04 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 13,00 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Sabato 18 ottobre
NAZIONALE 63 70 88 39 74
BARI 33 63 74 14 38
CAGLIARI 30 23 32 62 4
FIRENZE 58 76 46 29 71
GENOVA 82 50 72 59 44
MILANO 8 68 41 14 46
NAPOLI 48 58 8 88 13
PALERMO 25 26 71 12 61
ROMA 90 27 64 78 88
TORINO 81 45 74 5 7
VENEZIA 53 57 52 20 32

IL FATTO L’amichevole in Albania per raccogliere fondi: un gruzzolo per i bimbi poveri, una montagna di soldi agli scommettitori...

Tirana-Milan, quella strana beneficenza a nome dell’Unicef

La notte di Napoli: gli azzurri sono primi
Battuta la Juventus con reti di Hamsik e Lavezzi. Bianconeri, ormai è crisi nera

VETTA Come due vecchi amici che s’incon-

trano di tanto in tanto all’osteria per sbronzar-

si e poi suonarsele di santa ragione, Napoli e

Juve non si tirano indietro nemmeno stavolta.

Gara moscia per un

tempo e frizzante nel-

la ripresa, con un fina-

le addirittura fiam-

meggiante. L’ha vinta il Napoli, al-
menofinoastaseracapolistasolita-
rio,perchécihacredutodipiù.Per
la Juve, nuovi processi in vista: Ra-
nieri dovrà spiegare perché, sul-
l’uno a uno, ha rinunciato a Del
Piero per blindare un risultato che
nonavrebbecertoguaritolaSigno-
ra dai suoi mali di stagione.
Juve in formazione largamente ri-

maneggiata, Napoli che a sorpresa
schiera l’ex Zalayeta dall’inizio in
funzione di regista offensivo. Az-
zurri subitoaggressivi,malaSigno-
raècortissima,giocainunfazzolet-
to di terra di venti metri e ribatte
colpo su colpo, anche se al 5’ ri-
schia già di andare sotto: Hamsik,
dal cuore dell’area spara alto di de-
stro. Appena alzano il baricentro, i
bianconeri fanno male: un giro di
lancette e Iezzo deve fare un mira-
colo per deviare in angolo un vele-
noso sinistro di Poulsen. E al 14’
Del Piero trova una prateria sulla
destra,eapprofittandodella svaga-
tezza di Vitale, mette al centro per
Nedved che da due passi alza trop-

po la mira. Per 20’ buoni Il Napoli
dà l’impressione di essere finito in
una ragnatela. Lavezzi, alla ricerca
dellospaziovitale, siaccentra trop-
po finendo in una morsa e pestan-
doicalliaZalayeta,Hamsikfluttua
tra le linee ma non è mai decisivo,
Vitale sulla sinistra tradisce più di
un imbarazzo,anche fisico. Sull’al-
trolato,Maggiocreaspessolasupe-
riorità numerica in tandem con
l’uruguaiano, ma tutto quello che
riesce a produrre è un cross al 24’
perl’inzuccatadiHamsiksullaqua-
le Manninger deve distendersi sul-
la sua sinistra. Più pericoloso era
stato, 4’ prima, Amauri, sempre di
testa su cross di Del Piero. Forse, la
scossa che ci voleva per il Napoli,
che svolta a destra (intesa come fa-
scia) e comincia a far ballare il tan-
goallaSignora.Maggiostraripatra-
volgendo uno spaurito Molinaro e
lostessoLavezzioraapparepiùispi-
rato. È Del Piero però, con una pu-
nizione delle sue, a procurare un
brivido al San Paolo (39’): Iezzo al-
za sulla traversa.
NellaripresailNapoli ripartedado-
ve si era fermato. Grande frenesia
atletica, qualche giocata anche ap-
prezzabile, discreta aggressività. La
Juve si mette in posizione d’attesa
perché altro non può. E al 16’ pas-
sa,neanchetroppoinopinatamen-
te, in vantaggio: Poulsen si beve
Mannini, subentratoaVitale,met-
te dentro e Amauri è il più lesto di
tuttiadarrivaresulpalloneeagira-
re in porta da tre metri. Tre minuti
e arriva il pari: Maggio innesta il
turboemettesullazazzeradiHam-
sik il pallone dell’uno a uno. Il San
Paolo, pur orbo delle curve, diven-
taunabolgia,ancheperchéRejari-
stabiliscelaparitànumericaesosti-
tuisce lo spento Zalayeta con De-
nis.ÈaquelpuntocheRanierideci-
de che ci si può accontentare an-
che di un brodino: fuori Del Piero
e dentro De Ceglie, per arginare
Maggio. Per una decina di minuti
funziona anche, ma nel Napoli c’è
uncertoLavezzi, incontenibilenel-
laripresa.35’:Denis faasportellate
conChiellini al limitedell’areae li-
bera «el pocho» solo davanti a
Manninger, toccodolcedidestroe
2-1. Ranieri torna sui suoi passi e
butta Giovinco nella mischia. Ma
ormaiètroppotardi:passa ilNapo-
li, il campionato è avvertito.

C’è Galliani che sorride, soddisfatto. Foto re-
cente, roba di martedì scorso, stadio di Tira-
na, prima di un’amichevole. Spalti gremiti,
applausi scroscianti, un gigantesco assegno
mostrato alla gente, 100mila euro per l’Uni-
cefe il suoprogetto«Reads».Unaseratadibe-
neficenza, ben riuscita. Che poi i veri benefi-
ciari siano coloro che l’hanno organizzata è
sfumatura che nessuno coglie, soprattutto
chi bada alla vena di Ronaldinho e ai segnali
di ripresadi Nesta. Eppure, direbbe tal Lubra-
no, la domanda sorge spontanea. Anzi, non
una, qualcuna in più. Ma come: il Milan si
becca un ingaggio di 1,7 milioni di euro e al-
l’Unicefvanno le briciole? Non sarebbe stato
meglio staccare un bell’assegno, molto più
sostanzioso, evitando di disputare una gara
inutile?Allora sì, sarebbestatavera (ebenpiù

cospicua) beneficenza. Obiezioni legittime,
nulla da dire. Ma vuoi mettere unacittà inte-
ra che per una notte sogna coi campioni di
rossonerovestiti epergiuntasi toglie losfizio
dibatterli.Sepoivaiascavarepiùafondo,pe-
rò, non è detto che qualcosa di più ambiguo
non venga fuori. Magari un angolo lontano,
nel cuore dell’Asia più sotterranea, quella
che si ciba di gioco e malaffare. È là che del
calcio non sfugge nulla. Date loro una parti-
ta,anchelapiùimprobabile,equalcunonon
esiterà darla in pasto agli scommettitori. A
confronto di quel mercato, da noi si scom-
mettonolenoccioline.Èperquestocheiboo-
kmakerasiatici,quasisempreillegali lavande-
riedi danaro sporco, sonoapprezzati e temu-
ti, a seconda dei casi. Apprezzati dagli scom-
mettitori, che possono investire quanto vo-
gliono su qualunque partita si giochi sul pia-
neta terrestre. Temuti da chi è chiamato a fa-

re rispettare le regole dello sport. Dallenostre
parti nessuno si sarebbe azzardato a quotare
KF Tirana-Milan, amichevole dal significato
sportivo prossimo allo zero. Là c’è chi lo ha
fatto. C’è chi ha quotato e chi ha scommes-
so. Manco a dirlo, nella direzione degli alba-
nesi. Da far impressione il volume di gioco
neiminuti iniziali. Al fischio d’avvio il Milan
ha come handicap - 1,5 (chi scommetteva
sulMilanavrebbevintosoloconunsuccesso
rossoneroconduegoldiscarto),al2’digioco
l’handicap scende a - 1 (con un gol di scarto
non si vince né si perde), al 4’ addirittura a -
0,75 (con ungol di scarto si vince la metà), al
7’ l’ultimo crollo fino a - 0,5 (un normale se-
gno 2). Variazioni impressionanti, frutto di
una marea di soldi piazzati. Roba mai vista,
neppure inpienaestate,quandolemafiedel-
l’est europeo raggranellano quattrini facili
combinandolepartitedeipreliminaridicop-

pa (l’Uefa ne ha 25 nel mirino, tra estate
2007e2008).Questi i fatti.Poi, se lamatema-
ticanonèun’opinione,duepiùduelosanno
faretutti (cometutticonosconoil risultato fi-
nale: un sorprendente 2-1 per il Tirana). Per
non addentrarci in territori paludosi, le som-
me le abbiamo fatte tirare a qualcun altro.
Hansèscandinavo,espertodiscommesse,gi-
ra il mondo tra il suo Paese, la Gran Bretagna
e l’Asia. Ha una precisa idea: «Non c’è alcun
dubbio:chihascommessolohafattoacolpo
sicuro.Ecosì chiha tirato fuori iquattrini per
l’ingaggioliavràvisti rientrarecongli interes-
si. IlMilanerasicuramenteall’oscurodeldise-
gno,maavràpreferitopartecipareallafestala-
sciandocampoagliavversari inunagara inu-
tile».Perchéc’èchiè furboechiè fesso.Echi,
oltre a far la figura del fesso (inconsapevole
complice), può essere anche contento (1,7
milioni non sono affatto male).

■ Inumeri,primadi tutto: trevittorieconsecutive in
campionato,quarta gara senza subiregol,primavolta
da titolare e contemporanea prima rete di Pazzini.
Ma, soprattutto, quinta e sesta perla di Gilardino (ca-
pocannoniere provvisorio) che entra a partita in cor-
soe festeggia cosìquota 100gol in serieA. Seperqual-
che ora la Fiorentina s’è presa la testa della classifica,
molte delle ragioni annidano in queste cifre. La crisi
d’inizio anno è solo un ricordo. «Quando uno dorme
bisognasuonare lasveglia»scherzaoraPrandelli ricor-
dando il suo sfogo post Lazio. E oggi Osvaldo, dopo il
j’accuseallasocietàvioladal radunodell’Under,smen-
tirà ufficialmente la sua posizione. Perché all’Allianz
Arena di Monaco (inciso: l'attesissimo ex Luca Toni,
infortunatosi ieri, potrebbe non esserci) i gigliati vo-
gliono arrivarci martedì senza punti interrogativi.
Il 3-0 interno con la Reggina è il massimo risultatocol
minimo sforzo. Quaranta minuti a cercare di sfonda-
re il muro calabrese del sempre più traballante Orlan-
die lasvoltachesegnalagaraalminuto40.Kuzmano-
vic per Santana, affossato a un passo dalla porta da
Campagnolo. Rigore, espulsione del portiere e primo

hurrah stagionale per il “Pazzo”. Che avrebbe giocato
90minutinonfossestatoper icrampichea20minuti
dalla fine lohannocostrettoachiedere ilcambio.Eal-
lora,giocoforza,eccoilGila.Cuibastaquelloscampo-
lodigarapermettereasegnolasuaprimadoppiettaal
Franchi e festeggiare (con dedica ai Della Valle che
hanno perso la madre in settimana) quota 100. «Ha
dimostrato cosa si può fare giocando 15 o 20 minuti.
È un grande esempio per tutti» lo incorona Prandelli.
In mezzo a tutto questo, i calabresi c’hanno messo
buonavolontàper 70’ e invocatoun rigore su Brienza
al42’mal’unicanotapositivaèarrivatadal rientrante
Cozzamentre inspiegabileèapparsa lasceltadiOrlan-
didi spedireCorradi in tribuna.Sullaspondaviola, in-
vece, con Mutu ancora ai box per un problema al gi-
nocchio, il Franchi ha riammirato il talento purissi-
modi Joveticchehaconfermatoincampionato lebel-
le cose fatte vedere contro l’Italia. «A 18 anni può fare
tutto» ha detto di lui Prandelli rispondendo a chi
obiettavacheinviolagiocasse fuori ruolo.Peroranon
fa rimpiangere Mutu. In questa Fiorentina, non è cer-
to roba da poco. Francesco Sangermano

Atletico e Real se ledanno di santa ragione per 90’ di spettaco-
lo assoluto. Prima sugli spalti, col Vicente Calderon in fiamme per
«el derbi», «el clasico» che è meno del «superclasico» Real-Barça,
ma insomma, siamo lì, con blancos e colchoneros divisi da una ri-
valità feroce. La battaglia è stata di una durezza estrema. Vince il
Real, Van Nistelrooy dopo 35", pareggio dopo novanta minuti di
battaglia con una punizione di Simao al 90’, e il rigore di Higuain
all’ultimo secondo. Il Real vola a più sette, saluta e se ne va. Hi-
guain 1, Aguero 0. Il «loco derbi» era, è stato il loro derby.
Una questione tra argentini. Tra due gemelli separati alla nascita
calcistica, Gonzalo Higuain e Sergio Aguero. Il primo, ragazzo na-
to nell’87, cresciuto nel River, mai del tutto esploso, talento-om-
bra, timidissimo, umbratile, chiuso come un bretone - è nato a
Brest -, argentino d’oltremare. Epoi c’è il Kun Aguero, il funambo-
lo, il genietto, il fidanzato e prossimo marito di Giannina, la figlia
di Diego. Ha fatto a pezzi Cannavaro il Kun, l’ha superato in tutti i
modi, troppo veloce, troppo intelligente, troppo forte anche per il
più forte difensore del mondo. Troppo, il Kun. Dribbling, tiri, gio-
ca da solo in attacco, come se Forlan non esistesse - il biondo Die-
go Forlan, la sua spalla, per una sera immaginaria. Iker Casillas, il
portiere in odore - possibile - di Pallone d’Oro gliele para tutte, e il
Kun ci prova in ogni modo. Il pubblico adora il Kun. Il pubblico
del Calderon, che si limita al tifo indemoniato, e non tira fuori il
peggiocomecontro ilMarsiglia. IlKunvince ilderbyconHiguain,
Higuain però segna, il Real però vince. Ma quanto talento, quanta
maturità, quanto calcio in quel ragazzo, in quel metro e settanta
in maglia biancorossa.
 Cosimo Cito

ANTICIPO Doppietta dell’attaccante che fa il record, Reggina battuta

Fiorentina, 100 volte Gila
Alberto Gilardino esulta: la vittoria di ieri al Franchi porta la sua firma

Forse per stemperare la vigilia di
Roma-Inter di stasera, Spalletti manda a
Mourinho un messaggio in romanesco:
«Se, come ha detto, lui non è un pirla, a
noi a Roma non ci piace «facce cojona’»,
quindi su questo siamo d’accordo». Per la
sfida il tecnico ritrova Totti, oltre a Tonetto
e Pizarro mentre perde per squalifica
Mexes e Panucci e per infortunio Cassetti
e Baptista (ancora in Brasile). Aquilani ha
qualche linea di febbre.

SPAGNA
Higuain batte Aguero: il derby «loco» di Madrid

«Il fisco italiano non riesce a riscuotere
da Maradona più dello 0,11% di quanto
lo stesso Maradona deve all’erario: 36
milioni in tutto»: è questa la desolante
constatazione di Vittoria Carlomagno
presidente di Contribuenti.it «Diego deve
ancora tra l’altro 22,4 milioni per interessi»

Flavia Pennetta ha conquistato la finale
dello «Zurich Open». La tennista
brindisina ha superato in semifinale (6-3
7-6) la spagnola Anabel Medina Garrigues,
Per il titolo l’azzurra, 26 anni, alla sua
14esima finale in carriera, affronterà oggi
la statunitense Venus Williams (numero
3), di recente battuta dalla pugliese alla
Kremlin Cup di Mosca. La Pennetta va così
alla caccia del suo settimo centro Wta, il
terzo stagionale.

■ di Ivo Romano

■ di Massimiliano Amato / Napoli

SPALLETTI A MOURINHO:
«NON CI PIACE FACCE COJONA’»

TENNIS, PENNETTA OGGI IN FINALE
A ZURIGO CONTRO VENUS WILLIAMS
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